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ALLEGATO B - TASI 

 

Art. 1 - Oggetto 

 

1. Il presente Allegato disciplina il tributo per i servizi indivisibili, denominato “TASI”, in 

attuazione dell’articolo 1, commi dal 669 al 679 e commi dal 681 al 705, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147. 

 

Art. 2 - Presupposto impositivo 

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, 

ivi compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai fini dell'Imposta 

Municipale Propria, a qualsiasi uso adibiti. 

2. Il tributo concorre al finanziamento dei servizi indivisibili erogati dal Comune.  

 

Art.  3 - Soggetti passivi 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al 

precedente articolo 2. In caso di pluralità di possessori, essi sono tenuti in solido 

all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. In caso di pluralità di detentori, essi sono 

tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. 

2. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 

sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione 

tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura del 30 per cento dell’ammontare 

complessivo, calcolato applicando l’aliquota di cui al successivo articolo 5. La restante parte è 

corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 

 

Art. 4 - Base imponibile 

1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’IMU di cui all’articolo 13 del 

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214. 

 

Art. 5 - Determinazione delle aliquote 

1. Il Consiglio Comunale approva, entro il termine fissato dalle norme statali, le aliquote TASI, in 

conformità con i servizi e i costi alla cui copertura la TASI è diretta e in conformità a quanto 

previsto all’art. 1, commi 676, 677 e 678, della legge 147/2013 e ss.mm.ii.. 

2. In mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi, le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno ai sensi dell’articolo 1 - comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
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Art. 6 – Detrazioni riduzioni esenzioni 

1. Il Comune, con la medesima deliberazione del Consiglio Comunale che determina le aliquote 

della TASI, può stabilire l’applicazione di detrazioni fino a concorrenza del tributo dovuto, 

riduzioni o esenzioni, ai sensi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e ss.mm.ii.. 

2. In mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi, le detrazioni si intendono prorogate di anno 

in anno ai sensi dell’articolo 1 - comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 

Art. 7 - Servizi indivisibili 

1. Ai sensi dei comma 639 della legge 147/2013, la TASI è diretta alla copertura dei servizi 

indivisibili. 

2. Ai sensi del comma 682, lettera b), punto 2), della medesima legge 147/2013, l'individuazione 

dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla 

cui copertura la TASI è diretta, vengono demandati alla deliberazione (avente natura 

regolamentare) di approvazione delle aliquote della TASI stessa. 

3. I costi dei servizi come individuati al comma 2 del presente articolo vengono aggiornati 

annualmente con la deliberazione di approvazione delle aliquote di cui all’art. 5 del presente 

regolamento. 

 

Art. 8 - Dichiarazione 

1. I soggetti passivi del tributo presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno dell’anno 

successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree 

assoggettabili al tributo, secondo le modalità previste dalla legge. A tal fine, si applicano le 

disposizioni concernenti la presentazione della dichiarazione dell’IMU. 

2. Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere 

presentata anche da uno solo degli occupanti.  

3. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino 

modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, 

la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono 

intervenute le predette modificazioni. Nella dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione 

ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di 

ubicazione dell’immobile e il numero dell’interno, ove esistente. 

 

Art. 9 - Versamenti 

1. Il tributo è dovuto per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si 

è protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno 

quindici giorni è computato per intero. 

2. Il versamento del tributo dovuto è effettuato in due rate di pari importo, la prima con scadenza 

alla data del 16 giugno e la seconda con scadenza il 16 dicembre, oppure in un’unica soluzione 

annuale da corrispondere entro il 16 giugno.  

3. Solo per l’anno d’imposta 2014 la rata di acconto va versata entro il 16 ottobre 2014 qualora la 

deliberazione di approvazione delle aliquote e delle detrazioni risulti alla data del 18 settembre 

2014 pubblicata sul sito informatico ministeriale di cui all’art. 1, comma 3, del d.lgs. n. 

360/1998. 
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4. Il versamento deve essere eseguito mediante utilizzo del modello F24 secondo le disposizioni 

dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, oppure tramite apposito bollettino 

postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili. 

5. Non devono essere eseguiti versamenti per importi annui inferiori ad € 5,00. Tale importo si 

intende riferito al tributo complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto 

e di saldo. 

6. La TASI viene riscossa dal Comune, con facoltà di inviare ai contribuenti i modelli di 

pagamento preventivamente compilati, fermo restando che, qualora il Comune non provveda in 

tal senso, il contribuente è comunque tenuto al versamento della TASI in autoliquidazione. 

7. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali 

si è protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno 

quindici giorni è computato per intero.  

8. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto 

degli altri, purché venga preventivamente presentata apposita dichiarazione. 

9.  Il versamento dell’acconto deve essere effettuato calcolando il 50% del dovuto annuo. 

 

Art. 10 - Accertamento 

1. Ai fini dell’esercizio dell’attività di accertamento, il Comune ai sensi dell’art. 1 commi 693 e 

694 della legge n. 147/2013, può inviare questionari ai contribuenti, richiedere dati e notizie a 

uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e 

disporre l’accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente 

autorizzato e con preavviso di almeno 7 giorni. 

2. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o 

ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli 

omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con 

avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. 

3. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, 

entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento 

sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate 

o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni. 

4. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai 

presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa 

riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere 

allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto 

essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì, l’indicazione dell’ufficio presso il quale è 

possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto notificato, del responsabile del 

procedimento, dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere 

un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e 

dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di 60 giorni entro cui 

effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dal 

Comune per la gestione del tributo. 

5. Non si procede all’accertamento qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni 

amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, l’importo di € 12,00, con riferimento 

ad ogni anno del tributo. Tale disposizione non si applica qualora il credito derivi da ripetuta 

violazione degli obblighi di versamento. 
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Art. 11 - Sanzioni ed interessi 

1. Per l’omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 

200 per cento del tributo dovuto, con un minimo di € 50,00. 

2. Se la dichiarazione è infedele si applica la sanzione amministrativa dal 50 al 100 per cento del 

maggiore tributo dovuto, con un minimo di € 50,00. 

3. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo 10 - comma 

1 del presente regolamento, entro il termine di 60 giorni dalla richiesta, si applica la sanzione da 

€ 100,00 a € 500,00. 

4. Le sanzioni previste dai precedenti commi sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 

proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, 

se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

5. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, a pena 

di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la 

violazione. 

6. Nel caso di ritardo od omesso versamento la sanzione è quella fissata dall’articolo 13 del 

Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

7. Nei casi in cui i documenti utilizzati per i versamenti non contengono gli elementi necessari per 

l’identificazione del soggetto che li esegue e per l’imputazione della somma versata, si applica 

la sanzione stabilita dall’articolo 15 del decreto legislativo n. 471 del 1997. 

8. Si applica la disciplina prevista per le sanzioni amministrative per la violazione di norme 

tributarie di cui al decreto legislativo n. 472 del 1997. 

9. Sulle somme dovute per il tributo non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi 

moratori nella misura pari al tasso di interesse legale maggiorato di 2,5 punti percentuali, 

calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti 

esigibili. 

 

Art. 12 - Riscossione coattiva 

1. Le somme liquidate dal Comune per tributo, sanzioni ed interessi, se non versate, entro il 

termine di 60 giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che sia 

stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al 

regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti 

di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ovvero mediante le 

diverse forme previste dall’ordinamento vigente.  

 

Art. 13 - Rimborsi 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di 5 anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto 

alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro 180 giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella stessa misura prevista dall’articolo 11, 

comma 9, del presente regolamento, con maturazione giorno per giorno e con decorrenza dal 

giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. 
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3. Non sono eseguiti rimborsi per importi pari o inferiori alla soglia fissata dall’articolo 10, comma 

5, del presente regolamento. 

 

Art. 14 - Contenzioso 

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 31 dicembre 

1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Sono altresì applicati l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del decreto 

legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso eventualmente 

previsti dalle specifiche norme. 

3. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al precedente comma 

possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo le regole vigenti per l’IMU. 

 

Art. 15 - Funzionario responsabile 

1. La Giunta Comunale, ai sensi dell’articolo 1, comma 692, della legge n. 147 del 27 dicembre 

2013, designa il funzionario responsabile cui sono conferiti le funzioni e i poteri per l'esercizio 

di ogni attività organizzativa e gestionale del tributo. 

2. Il predetto funzionario sottoscrive tutti i provvedimenti, le richieste, gli avvisi, gli atti connessi 

al contenzioso, appone il visto di esecutività sui ruoli e dispone rimborsi. 

 

 

 

 


